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A B B O N A M E N T O 

IjEsfio tnlti i gioroi tnnKo le Oomeuinhe 
Udiao ft domloilloÀd nel lUgno; 

ÀDQO L. 16 
Sameitra . 8 
Triiuâ re • 4 

Por gli Stati 4«U'U|iioM pattalo: 
Anno f . ;'<s'i i . . . . tHH ' 

Bamoatre a Triuaatr* in proporziono. 
— Pagatnonti anticlpilti — 

Un nuntrt «apilhila CaiiWinil 8.-

Dilezione ed AniMlDletriizloae' 
Via P!«f«ttara M, fl. 

Udine - Anno X V I - N . 27, 

I N S E R Z I O N I 

la tanca pagina, gotto la Qrjna daS 
Comnaicatt, Necrologia, Diahiarill 

Itingraxlamontl . . . . 
por linea. 

In qnarta pagina . . . . 
Far più lonnioni pnni da cosvenini. 

lalB^jai 
IsriMHH^ 

Si vendo ali'BdiaoIft, allt cutolerU Bar-
diiMco 0 praiQo 1 prìaoipali tabasoai. 
Un nuiHora arretratfl panteiIrnlJO. 

Conto- oonenio oon la f osta. 
MMrtJioMMtj^-i^flÌBfccaaiwa^ 

e la que8tÌQiiB.det^iiane 
nOMA, 30 gennaio. 

Alla Sooiitil degli' agrloolVori ItaìiàbV, 
si sono riuniti vouordl sera unmcrosl 
de|^uiatl"6' Beuatori, jitir didoutoro del 
dazio sul ^rauo e dol 'gretto del psìi^. 

Parlarono l'on. Gaĵ pelli, gli on. Qjuaso, 
Chigi; {daggiornilir4?t*H'arist liomUiWb'tla» 
onr, Ohimirri, Mancini. Si manifestarono 
due ourrettti, l'una, non molto forto ve­
ramente, tqa valQrosame.a,ta , rappresen­
tata dallW.'£fiifìsd( ^otitfi'ìiì .«ri'dìziono 
del ((asjpjMMftJjva ^o^oij£j|inl̂ ip,d' una 
riforma dogaDale orientata " al libero 
Boambio ; l'altra'.' ohe iia fluito, per pre­
valere, e ohe al contràrio, pur cobsen-
tendo alla, rlduiione del dazio per ra­
gioni p'oli'tiohe,' reputava doversi tener 
fermo il sistema sin qui seguito. 

La dieadssio'ne.'mtilto ampia, mise'lD 
luce nat-iochi puliti di Vista. Molti par-
tiii'dlàn ' tècnici, esposti specialmente 
dall'uD, Maggiorino-Ferrarir,"diùifOBty'à'-' 
ron6'' che' il pruzeo del pane rard volte 
ò io preciso rapporto col prezzo dei 
granò, e ohe la principale causa' di ciò 
devesl ricercare nella''ooalìzioh^* dei 
mugnai 'e dèlia gravezza delle tariffe 
ferfovlarlé. 

La' riunione' ha ilnito per approvare 
un oi'dittè del 'giorno ih questi^tiirmmi: 

< L'Assembldil delibarsi approvarsi la 
diminuzióne t^portlaea di lire 2.50 sul 
dazio di oauflaé'pal'griiaó, m'attendo in 
gitìstà priibdi'zio'U'e il dazio di coaflde 
sul le'.farina,-* 

fa Vo'ti òhe sia disoiplioata in giusti 
criteri e m' piii eqiil ao'nflal la facoltà 
cpnoeSBa ai Oumiini d'imporre dazi sulle 
farine ; 

perchè siano facilitati con tariffe spe-
oiali di fàvoVe 1 traèporti ' del grani e 
delle farlde; 

perchS' il Governo, Id provinole, i Oo-
mudi, aaticipind l'attivazione delle opere 
pubbliche già 'decretile nelle providcie 
ove è maggiore il disagio ».' 

La disanèsióiié avvenuta' alla Società 
degli agricoltori italilini, molto ogget­
tiva ed 'esàurlontel per la competenza 
delle persone che vi presero patte,'avrà 
sicuramente un' eco lo Parlkmento. 

Quanto a prbpprzionare il danlio sulle 
farine con quètiS'ael girano','la GomniiS' 
eione del Ulaùoio ha già' provvisto, Ma 
anche gli altri punti, ai quali la Società 
degli agricoltori Italiani ha rivolto la 
sua attenzione, quelli cioè' dei dazi co-
mudali, delle turifFe'di tras|ìorta,'0'd^ll\3''t 
opere pubbliche, che sarebbe opportuno 
di auticipA're per porgere rimedio alla 
di^coupazione, meritano di essere presi 
iu seria considerazione. 

Le ostilità^ del Senato 
coElro'ilMiÉleraPiBailiiil 

L'on. Di Rudlui nel primo tempo, 
quando 'Astsngaiiera'i suo direttore ge­
nerale, fra s\\ altri progetti ne presentò 
uno al Senato, "̂ e'f li,'IffiiJfllà'dlWfla'ira 
nei Coài'uui, apziohè ai Siniiaci, coma 
per le leggi vigenti, ad' altri cittadini' 
le funnoni di''ufil(jlale"di -pubblica sicu­
rezza: 'Questa' facoltà anche le leggi vi­
genti concedono '̂ ma in ossi straordinari. 

L'on; Di Rudìni considerava quel suo 
progetto 'dome ' un coitrettivo al Sindaco 
elniiivD. l!!Coa«igU!O0iuaeali.han«9i>pggl, 
facoltà' amplissima e possono, eleggere, 
a Siudqco anche no ^nemico delle isti­
tuzioni 0 dagli ordini sociali, come già 
si à visto. Or diceva Di Rudinl : « Se i 
Comuni sono liberissimi nella scelta dal 
loro capo e questa loro libertà non è 
limitata ohe dal rispetto agli, ordini 
costituiti, essa non può costringere a 
ooafldai'a, mansioni delicata di Governo 
a. ohi del Governo si dimpstci nemico. 
Quindi l'eletto del Comune faccia pure 
ll>SitKl«His><aaabjurigpatti,4e> leggi,, ma 
sia pur libero il Governo, quando sia 
opportuno, di affidare la funzioni di 
Stato a cittadini nei quali abbia fiducia». 

Toccavaal Sanato d'emendarlo. Ebbene 
la Ccmmla,;ione'senatoriale, con la re. 
laziooe Astengo, già stampata a distri­
buita, propone" non emondamenti, non 
ut) pontro'-'progaUo, ma la ÌT|i(iZÌODe as­
soluta del disegno ministeriale. 

Di Rudiu! ha chiesto di essera udito 
dalla Commissiona, ad è risoluto a por­
tare ,la disaussiooa ip pubblica seduta 
nell'altro ramo del Parlamento. 

La Chinina Migone ha gran valore 
Psrshè serba alla chioma il suo colore. 

L'EDUCAZIONE FISICA 
uell'IIoifersilù ili Torio 

E OH «novo LIBRO Di A. MOSSO 
Qaando il mÌDiBt'r>i dotl'isiràziona pub 

blioa on. Codroccbi — persuaso ilalla 
neooBsità'̂ di dure un impulso all'educa­
zione fisica io Italia prendendo la mossa 
dall'alto —• lutroduoendo cioè l'iosegna-
meoto ginnastico nelle Università — pub­
blicò il r. decreto e regolamento perchè 
i dottorili in-ilettere^ dtosailt « scialilo, 
e gli studenti Iscritti nelle facoltà uni­
versitarie,-ipossano prepararsi ad otta-
nera un diploma che li abiliti all'inse-
gnameuto dell'educazione fisica nelle 
scuola secondarie e normali — da una 
papta'Jii levarono grida di entUBlaimo, 
dall'altra critiche, piagnistei e perstnq 
canzonature. ' "' 

E' sempre la questióne del vecchio 
che lotta col nuovo: Il decreto' era sbt-
gliatu -'nella sostanza a nella forma, e 
non pochi degli anziani, ièùaci alle forma 
aotiqhe, cui do'jbiamo pur troppo l'ao-
nioutamento della educazione fisica' nel 
nostro povero paese, pronostici^vano che 
a Torino — dove sol concorso'spbiì'ta-
neo di alcuni Illustri professori si stava 
per'aprira un apposito corso — nessuno 
si sarebbe presentato por prendervi 
parte. 

Abbiamo Invece da Torino quanto 
segue, a lo abbiamo da buona fonte. 

Ucrittl al corso universitario nove 
dottori ed otto laureandi in lettere e 
flloBofi»f .ci^s[ue.M%ide«,ti di altcorfa­
coltà : lutale vaniidue. 

A Turino quattro squadra di studenti 
gluocano al « calcio »; una alla palla 
vibrata ; altra si costituiscono par la corsa, 

Quaranta studenti dell' Università si 
Iscrissero per i giuochi popolari della;, 
palla con il tamburello, palloncino a brac­
cialetto, ecc.; una squadra ò formata 
par -le 'gare di nuoto. 

La SocréKà ginnBitlca^"altF?''.alla sua 
grande Palestra co>penNa, procurò agli 
studiati' dslM. Università, dun'i ;(?ampt 
pèl-i^bbhi, e prese- oltre a'-ciò-ip'af-J-
fl{;ta;'l|''Calipt)'pal giuoco di'.'ipfll.lb'àe'.'', 

Scriyo' l'illustre presidante'.di.'qn^tla,; 
Società,' il prof..Mossoi'. varai apostolo' 
dell-^duìì'aziooe fisica ; 

^ «OrB.^possiamo «ojitettijjfare'friidquìtir 
il'motó «ella ]gióy'fne"zz»"'óh'é'oi"'Bpfóg|9i 
verso--ildi migliori...» 

Qùe^fò'è la-più<eloquaute''>rispast»"ai'i 
coi-Vi 'delle male nuove. 

A prdposlto! è ustìto;or ora dalla ti-, 
pografla,fratelli Travn'a un pre'z'ó'so vo-
lu'ifib! La' ri/orma dell'educazione fi-
sioa, .pemieri ed '(impunti di Angelo ' 
MÓs'spy. Qaes(0' libra', dovî ebbo. audai'ei' 
nelle miini, non'solo'dn'tatti'..glijeduca-M' 
tori, ma-anche dei padri e..delÌa.'.madiii< 
che' hanno varBmBole'a.cuora l'avveniran 
dej loro figliuoli. li libro è scritto con' 
pfSfoàda.dottrina, tna.in'.par;i. i^t^fo,con, 
quella briosa , .elégftneat^óhé dis'ti'bgwe,': 
gij: scritti- dell'illustra; fi9Ì,Ci|ogo, il quale 
sa renderà pìafldvoli anchs--i più, gravi i 
e difficili.argomenti, peii.^euiilo si-legge 
con grande dilétto''delW'-'apil'Ho.' 

' G^r. 
". • • ' - , , , 1 - — 1 • - m - ! ! I H . .1 , . f 

Sàfikii'^i- — II'R;e-'raotì(li!o>«i!fdÒ>'al 
Ministero-di"Istghè'^Iàré'iti s'ossidi alle 
popaiaiionr piji'dl.'sj^Iate.'cófpòorréiidovi ' 
don la sua CBssettàr.ipr̂ vâ â  

; SEMPRE: DJSGjRmm ~ 
1 Savignam'(Rorhagna)' 3t — Sono 

oggi arrivati rinforzi; stamane si sono 
I rinnovati {jli''assenì:bV'aUiliiti tbmtittuosi. 

larì'fii i'nipeidU'a ,forzà,t̂ ;m!é'ntà dildi-^' 
mostranti, l'>espoi;t3ziq>'i)»i di.:sacci, di, 
frumentone.' Il Muniaipii]i..-ha' ordinato 
ri»Vlb-Mi"-pitbte:-

FÌKenxe;idtìi.— Sono, ségooJKti,, aHri-, 
disordioi'i-'aliUiUptunatai provecatl< dagli 
ifliìlVIdiii a('rillitàti"dègli:'ultimi -fatii'-'di 
M.o5»t.a]ato,,.e ,che presgntpm^nto soùci'.tq. 
libertà provvisoria. Si! sp^dirpuo giiftfdie 
coo^ian-,delegata. 

cou9<̂ RU(>nza la difisenza dsl vino sarà 
troppj forte per usiinors' all'importa­
zione italUoD, la quale, malgra-io i suoi 
')ppoiiitorl, ba dato mlglioii frutti-della 
spagnola. Parecchie grandi C-is» vinicole 
maiideràdUo — e tdluaa hanno già 
mandato — i loro rappresentanti in 
Italia per f'irc gracfdj' acquisti. 

DBE?rDS AUi'ISOLlDEL DIAVOLO 
Il Combat — giornale di Cajanna — 

pubblica sulle condizioni nelle quali 
Oreyfus sconta la sua pena, le soguonti 
informazióni : 

< Dreyfus s! trova, all'isola del Dia­
volo, nelle coudizinni più miserevoli. 
Non comunica oon alcitn essere amano, 
non patendo discorrere nemmeno col 
suoi guardiani, i qutili hanno la conaa-
gna di non rispondergli. 

« La Franala non deve Ignorare che 
si rifiuta al deportato il diritto di pro­
curarsi altri alimenti, all'liifìiori delle 
conserva, e che, contràriamente a tutte 
le leggi esistènti, lo si è tenuto sovanti 
e per molto tempo rinchiuso nella sua 
calla, -e, ai ferri, applicati alle quattro 
estremità. 

« La Francia deve sapere, o appren­
dere, che Dreyfus, nella rara occasiurii 
nelle quali'-gli-si .-pefiiietta.-di retpiraVe 
libaramonta, è aemprtf segalto a due 
passi da .un guardiano,; ohe ha ordina 
di bruciargli la cervella ' al minimo al­
larme. 

< Sotto quésto regima -^ 'detto « la 
ghigliottina a BSOCO » — il depottatoè In­
vecchiato di vent'aoni,'Ìa tre, s'è'ema­
ciato e onrvato al putito labe, ancha 
reso alla vita libala, egli non tarderebbe 
a soccombere all'esaurimento flsiologloo 
nel quale si troVa.'̂  

« Se dunque il maledetto fosse inno-
cebte, qual'è la riparazione che potreb-i. 
bero dargli per rendergli ciò ohe ha 
perduto in salute ed energia? Quai'è ti 
compenso che potrà far spirìre gli in> 
cubi da cui è perseguitato, e oha lo 
psrseguiranuo fino alla morte?». 

al pubbhcu i suoi viaggi e desidererebbe 
di tiirnai'Sene a casa sua. 

=8=* 

Altro ohe Siberia I Si vede che i 
frishoesi hanno dĉ clso di superara io 
severità gli alleati di Russia. 

E dire ohe di fronte a fatti simili, si 
trovano, oon solo In Francia, dove II 

'i' furore di un faléo patriotismo scusa-
molte cose, ma anche in altri paesi; dei 
farabutti i quali applaudono a simili 
infamie I 

DB Tll la£p sTlzzeroJstinlto dal teo-
Berna 31 — Il villaggio di Randogne 

presso Sierre CValless^fo completamente 
incendiato nel pomeriggio. Si assicura 
che una donna a due bambini siano 
rifli».stifbr.»qtiits.,.Nuipe[0S9jjhiq4tjftuW'ìè 
pento, Qus!,i nulla era assiqn!;ata,,.É^ 
grande la desolazione. 

RiU catastrofe di l ìonetx 
Londra 31 — li Daily Oraphio an­

nunzia che. è avvenuta una esplosione 
nelle miniere di carbon fossile.4él.bacino 
di Douetz nella Russia meridipìa'ala. 'V'i 
furono 731,(!) vittime. 

L' 'Tlllt' ii"e< 
Il Mou«8)ne»fi!a^r)IS()^.'di,Papigli{diae 

. ohe, a, discetto della correnta'iprote-
zioàlsta','frgn '̂eg '̂, qjiè^tò''aatìo',"si 's'ajà" 

^ obbligàti|i'piii,:ohau in,'quello.'.'sgiiKÌrsp, a> 
ricosraroi'ai vini italisiaii pam il -bisogno 
dalja popolazione. 

; ' '•SeÓ8tdó°'dè'tt'o-'pól'iodl'éd, j')iqi;'1897"la' 
\ fwiumw Tiniatiia .fu'.iijftrjprAiai.ttsh 

dici milioni a quella del ISOè̂ -, e-.per 

VIOLEI*TISSIMi,URASANI 
Vienna. 31 —- In seguiti) allaivloieD-

tlssima bufera che ìmperversasda- leiEi 
sera su 'V îe.'ina e diatorni, si ebbero a 
deplorare numerose disgrazie. La vio­
lenza, del- ventole tale, cbo molte case, 
furono scoperchiate. Molti alberi furono-
sradicati. I treni merci .che. vennero 
colti dalla bufera durante la'''nottei eb­
bero pure a soffrire forti danni. I danni 
materiali sono rilevanti. 

Odessa 31 — In seguito ai violenti 
uragani che Impr-rversano da alcuni 
giorni nel Mar Nero, sono colate a picco 
sette navi. Si deplorano duecenti, morti. 

IL DOTTOR NANSEN 
Il dottor Nausen, il celebre .esploratore 

dei mari polari, è stato processato a 
Boston da niià ugénzii. ohe organizzò il: 
suo giro .negli Stati Uniti per farvi', 
dèlie conferenze. 

L'agenzia reclama un'idenoità di 
20,000 dollari par, la violazitjne di con­
tratto, essendo il dottor Ma'nsan obbli­
gato a tenere cento conferenza* e 'rifiu­
tato <dl proseguire dopo la sessantesima 
settima. < 

Setsondo il segretario del dott, Nan-
san questi sarebbe-stanco di raccontare 

LA DOESTIOME DBt DlSflCGOEATI 
L-i questiona dei disoccupati è oggetto 

In Germania di studi e di provvedimenti. 
Fu Guglielmo II ohe nel 1895 ordinava 

al suo Governo di far prooodeî a — 
nessun passe vi aveva sino allora 
pensato '— alla compilazione d'una sta 
tistioa degli opei-al senza, lavoro. Su 
questa statistica nell'ultimo fascicolo 
della Nord und SAd discorre un noto 
economista tedesco, il Biittgar. 

Il 14 giugno del 1895 i rilievi stati­
stici fatti in tutta la Gsrmania davano 
399,352 disoccupati; il 21 dicembre 
dello stesso anno 771,004. Detraandone 
1 disocQupati in. I canea di malattia, ai 
quali, sino a un' cèVtb'̂ - pilnio, si prov­
vede in Germania par legge di Stato, 
rimangono par l'estiiito 17\),U04 disoccu­
pati e per l'inverno 533,040 ; e siccome 
tutti I lavoratori ammonta'io a 16 mi­
lioni circa, qusiste cifre , rappresentano 
rispettivamente t' i . l l e il 3,40 per cento. 
Nall'invaruo, adunque, .il numero dei 
disoccupati è ll..ti-lplo di quello ohe si 
ha' iièUestatè; 11 ohe .non deve recare 
meraviglia quando si paiis.1 che per 
molte professioni l'inverno segna la oes-
saziona del lavoro. 

Il Gòitger sulle olfre della statistica 
stabilisca molti articoli .e suddivisioni 
e — siccome egli sostiene essera neces­
sario ricorrere alle misure legislative 
per rimediare al disagio, che è conse­
guenza della mancaza di lavoro — viene 
a .sn.î l̂uijei'e che ia.oggil.. giaruoh del-
l'anî p in Germania si deve'p'rovvódere 
a 8Ìtó,*3S8 disoeeuifAl. 

' Scrive il Bòttgt; : 
«Calcolando,che a clsoun disqopjipatp 

si'Jìiì'alnlenb 'uti 'kàrco al gl'ortaó'-al !̂ -
vraUtaunaSspedii, annua,.iu "cifrelande, 
di 134,ffliUoiii,.dì marchi.^ Poi|i!|iè il. H , 
giugno dei 188S, detratti'I dìSocc'n^at!,'' 
sì contavano 15,780,349 lavoratori, cosi 
per provvedere a questa somma baste-
rebb,) cbo ciascuno degli operai occu­
pati desse aunualmonte marchi 8.47, 
ossia marchi 0.6 per settimana. Anche 
aggiungendo circa 15 milioni di mar­
chi per. le spase di ammLaistrazione, 
si può dire che' non vi ' sono diffiifdltà 
d'ordine finanziario cinesi oppongano al-' 
l'attuazione, per parla dello Stato, di 
un sistema di assicurazione a prò dei 
disoccupati, tanto più che si dovrebbero 
mettere a contribuzione anche I padroni, 

10 Stato e I Comuni ». 

del Darìauelli 
L'I Nfitional Zeitung di Berlino ri­

ceva da Oostantioopoli una notizia, la 
quale se vera, sarebbe di grandissima 
importaozas,politias. AllQi-uhè la.,scorsa 
estate eijtrò nel Bosforo una .nave, da 
guerra rumena, per vanir ripî rata in., 
quell'arsenale di marina, la [lassia chiese 
ohe la nave rumena vaoisse respinta. 
11 comandante rumeno però aveva ot­
tenuto il permesso personale del aultano 
per entrare net Bosforo e si rifiatò di 
uscirne.,,In seguito a questo fatto la 
Russia avanzò alla Porta la domanda 
por la concessione del libero pa,asaggio 
delle sue navi da guerra per il Bosforo 
e per i Dardanelli. 

Nei circoli della marioa russa ai vo­
cifera ora che la Russia ubbia ottenuto 
questo diritto a ooDdizìoni però che le 
sue navi nou si fermino nei due stretti. 
Sa questa voce è vera, Il nuovo amba­
sciatore russo presso la Porta, Sinowiew, 
avrebbe ottenuto un grandissimo suo-

affinchè una terza Potenza,, alia quale 
esse voglioau prestare del' denaro, dia 
la preferenza all'una pluttostochò al­
l'altra, L'inghiltprra fa ogni sforzo per 
far capire al Tsung-liyamen, ohe la 
China deve fare 11 prestito valendosi 
della mediazione britannica. Indi viene 
l'incaricato di ajfuri di Russia,, Il quale, 
dica che 11 suo Governo vuol farq il 
prestito al Governo ohinesa alle stesse 
condizioni doll'InghIltetca. Egli tenta di 
far resplngef.e la mediazione Inglese, ed 
il Times aohuozia che' l'ambaso^tore 
francese — è naturalissimo — lo if-
poggia. 

Q,uesta lotta per la precedenza ha un 
lato còmico, ma ha II fondo molto serio. 
La Putgnza jobe riuscirà, a face l'opera- , 
ziona d̂ l -prestato con la China, gl,a9-; ' 
aiq^ra per: molto temĵ o an'in^wanza' 
preponderante a Pekino. Ed è a|̂ pnn|to,-
per ci6 .i;he il sautrasto, fra Russia] ed 
laghlUarra niaggiormenta si accentua ; 
che la stampa inglese.tiene un Jlngnag-
gio-forte, qn'aei mliiaoaioso; e oha nel 
Mar Giallo si comiuola giìt ad annusare 
la polvere. 

Sombra,; però che là, Francia, che è 
molto preoccupata par. la tensione, del 
rapporti ànglomasi, a che è'.disposta ad, 
essera molto calma nella questione.Chi-' 
nese, abbia già cominciato ad interporìil, 
e «hf l'ambaaclatore francese ,^ LòPidî a 
abbia ricevuto istruzioni per agir,e in 
tal senso ,presso il Governo inglese. 

GALEIDQSCQPIO 
Gronaal̂  frìniane. 
I febbraio (1-108). !l Consiglio di S, Daniele 

viene avvertito ohe Oalsaizo da. Mantova, con 
aegnitO di genti armata, è preparata ad entrare 
In EUuIi. 

X 
un ptnsìsra al gtorao. 
Ogni grande pasiiono non i che .una apertici j 

prolungata. 
X 

Coxaizloai nhU, 
PoUtrtra dalU bottiglie. . 
II 'miglior aittema 6 di 'floiaeqcarìs aoa aaa 

soltutoDQ d,i 10 per oento d'acido aUrìco o w\*. 
tomo, oha laoia altra fatica «oioŝ a \VLÌ\Ì i eorpi 
Hdarantt al vatro, aensa intascarlo.' 

X 
La iflnge. Logogrifo. 
3 — Per me molte malvagie opre ai fanno. 
6 — Feroci bolro 'in me rìeetto hanno! 
fi — Dì lago 0 flame peioe ch'aisaì vaia. 
7 — Son itala oilìit agttentrlonala. 
Spiogaaione della saiarada preoedonie, 

TRAM-BDSTO. 
X 

Par finirò. 
Uarilo e moglie ione in au negoiio a prov* 

vedersi di guanti, 
n marino - Pollo di oamoBCio.... 
Il negoiiante — B la «ignora 7.... 
— Anch'io corno quella di mio marito, 

Penna e Forbice. 

La Russia potrebbe in questo caso 
rafforzare la sua squadra nelle acqua 
cinesi oon navi della flotta del Mar Naro. 

Sembra che l'Inghilterra e il Giappone 
abbiano avuto sentore dei passi intra­
presi dalla Russia e che abbiano ten­
tato di impedire ohe la chiesta conces­
sione sia data. 

In questi giorni sarebbe arrivata a 
Costantinopoli una deputazione giappo­
nese per pregare (?) il sultano di, noâ  
aprire il Bosforo alla Russia. 

eoAMàrBEHEBom'.,, FILOSA 
K assai curioso, diremmo quasi com­

movente, osservare oome l'Inghilterra 
e la Russia tentano di darsi reciproca­
mente scacco matto a Pechino, Fino 
ad ora non si ara mai visto il caso di 
due Potenze che f»uno di tutto e met­
tono-in giuoco tutte'>lé" loro Influenza, 

FaoiriNGiA 
(Di qua B di là del Judri) 

Si risponde per le rime. 
9. Pietro al Natisone, 80 gennalQ. 

Trovandomi ieri a Cividala, dove ogni 
sabato si danno convegno gli slavi (iella 
nostra montagne, intesi commentare 
moltissimo l'articolo sulla «propaganda, 
panslavista nelle valli di S. LeonardOi, 
e di S. Pietro al Natisene », che voi 
dalla Nazione di Firenze rlproduoaEtte 
martelli scorso nel vostra giornale. 

Ecco alcune delle cose che udii ripetere 
da gran numero di nostri maggiorenti e 
non maggioreuti. 

Anzitutto il parlare di una vera a 
propria agitazione antinazionale nel Di­
stretto, è oon, voler prenderà lucciole 
per lanterna. Non si aapiebbe come 
qualificare uhi si permette di scrivere 
simili corbellerie. Buone, troppo buone, 
quieta e pacifiche, sono questa popolar 
zionl; e per asse mai ci vollero, finora, 
e, spariamo, neppure in avvenire ci vor­
ranno, stati d'assedio, né sarà necessario 
per ridurle aldg-^ere richiamare sotto 
la armi alcuna.classe, nò mal, couflijia^o, 
qui saremo rattristati 'dallo'"s^é^tVdolo 
della guerra civile. 

Si teme forse l'aziona della potentis­
sima « Società di S. Ermaoora » di Kla-
genfurt? Senza andar a esaminare a 
che quest'azione si riduca — sul che 
pura sì esagera inolttasimat e si diaéno 
anche cosa non vera — qui si osserva 
che, qualunque essa sia, ben diversi da 
quelli' che si consigliano dovrebbero es­
sere i mezzi por combatterla. L'invo­
care repressioni e il ,V()ler impedire 
l'importazlona-.della. Dli«r,cet librstia islo-



IL F R I U L I t 

! 
i nontri confini, mentre non 

pinato, né liberale, sarebbe an-
oh/^f&politioo, cniiilucen lo nUVffHtti) 
opposto a quello ohe ai vorrebbe con- j 
seguire. I nostri slavi sono buoni, docili, ' 
mansueti, ma «oche pieni di amor prò 
prio, coma tutti I mootinan, e tutt'altro 
che disposti a subire sopraffazioni. : 

L'unico mezzo per elidere razione , 
della progaganda slovena in mezzo ad , 
essi, è di opporle una propaganda ita' ; 
liana bsoe organizzata, ben diretta, pa- | 
cifios, non urtante alcuna sasoettibiliti, ; 
rifuggente da qualsiasi mezzo violento, ' 
da qualsiasi imposizione: propaganda i 
che disponga di snffloieutl mezzi finan- ! 
zurt, non diohiacchiere soltanto e delle 
colonna dei giornali. '. 

E, ciò che si dovrebbe curare sopra­
tutto, è l'istruzione elementare dei no- ' 
stri paesi di montagna. Troppo scarse 
vi sono ancora lo scuole, né i Comuni, 
poverissimi, sono In grado di iatituirun 
delle nuove. Il Governo ha (atto e fa 
molto per San Pietro al Natieone, e 
questo Oomune presentemente tutte le | 
ane cure rivolge, con lodevolissimo e- | 
Bempio, all'iatruzioo», sostenendo por essa \ 
SRcnllzI superiori alle aue forze, man- | 
tenendo scuole che farebbero buona { 
Sgura in qualunque città. Ma per gli ' 
altri Comuni ohe cosa fu fatto ? D'altra ' 
parta ohe ai può pretendere da essi più ' 
di quanto fanno, date le loro meschi- I 
nl^sime finanze. Gonvien bene metterai | 
in testa questa fatto: ohe, nei paesi di , 
lingua slovena, tre soli anni di istruzione 
obbligatoria sono assolutamente insnffl- | 
oientT. Ttttt'al più vi s'impara a leggere, ' 
non 1. libri italiani, perchè non si coni- : 
prendono, ma i libri sloveni, che si ca- | 
piaooDO parohè scritti nella lingua che i 
tatti parlano dallo fasce e par appren- I 
dere la quale non hanno oerto bisogno ! 
di frequentare la scuola, < 

Finalmente udii fare proteste energi- * 
che contro la maligna inainuazione del * 
e rrlapondente cividalese della Nazione, ' 
Il quale non aiita a lanciare ai mag- j 
giorenti del Distretto di San Pietra | 
l'accusa di essera italiani a parole, men- , 
tra a fatti sarebbero, da veri Ipocriti, | 
apostoli fe.'vonti di panslaviamo. > 

Chiunque o:tna8ae un po' da vicino 
questi signori, deve esser convinto che , 
una siffatta affermazione è assolutamente . 
bugiarda e tale che costituisca una vera ' 
d ffamazione. 1 

Molte furano le occasioni in cui essi ' 
dimoatrarono splendidamente, luminosa­
mente, il loro sincero e devoto attacca­
mento all'Italia. Basti ricordare, come 
voi avete fatto, il famoso banchetto del 
1 gennaio 1895 — al qnala parteciparono 
tutti i sindaci e moltissima fra le più 
autorevoli persone della Sluvia — in cui 
si protestò solennemente contro le ingiu­
riosa aòcNsa di panslavismo di carta 
stampa o male informata, o cattiva, o 
stolta. 

£) nell'occasione delle nozze d'argento 
dei Reali d'Italia, e alla ricorrenza del 
venticinquesimo anniveraario della libe­
razione di Roma, e allo sposalizio dei 
principi di Napoli, e in moltiasime altra 
o'rcostanze, che crediamo auperfluo di 
ricordare, autorità, maggiorenti, popola­
zione, diedero sempre prove di sèotimeuti 
sinceramente e aohiettamente italiani. 

E sari un anonimo corrispondente, 
un uomo ohe non si sa ohi aia, che aa 
toriU abb a, quanta fede meriti, il quale 
vorrà toglier valore, con una sempiice 
sffermaz'one, non provando nà dimo-
strandu nulla, a tante e cosi esplicite 
manifestazioni, spargendo il sospetto su 
persone egregie, che, senza aver otte­
nuto, uè chiesto, né sperato mai nulla, 
pur sempre fecero coscieoz'oaamenle e 
disinteressatamente il loro dovere di 
italiani e di patrioti? Ehi via, non è 
questo il modo di salvare i nostri con-
ttni orientali dalle mene panslavistiche! 

Non è questo il modo di conservarsi 
r sfrezione di un paese il quale finora 
all'Italia non ha mai dato grattacapi di 
alcuna specie, ma ebbe sempre fama di 
fedelissimo; di un paese ohe non ha a 
vergognarsi di nulla, e che lezioni di 
patriotismo non è disposto a ricevere, 
ma sarebbe in caso di darne a tutti gli 
anonimi corrispondenti, ohe, supinamente 
ignoranti e scioccomente presuntuosi, 
pretendono vedere pericoli colà dove non 
vi sono, né pensano al male di cui può 
esser causa la grande viltà che com­
mettono con scagliare accusa gravissime 
contro chi non le merita affatto, nulla 
avendo fatto per meritarle. 

Uno per moltissimi, 

I l o b a B o a p e t t a * A Trieste venne 
arrestato il giornaliero Stefano Fior,, 
pertinente a Cividale, già sfrattato da 
quella città, perchè trovato in possesso 
di un sacco contenente oggetti di ferro 
e di ottóne, di sospetta provenienza. 

l U u g r a a i a m e n t o . La famiglia 
Oe Agostini ringrazia iaSnitamante tutti 
quelli che concorsero a rendere impo-
nanti i funerali del suo caro estint'i, e 
chiede venia per le involontarie dimen­
ticanze nella partecipazione del decesso. 

Trieesimc, 81 gennaio 1808, 

IL D E L I T T O I AYIANO 
La Gonfessiiiiie dell'aEsmiio. 

Dal nostro oorrispondenta di Aviano 
(Cinguedita) abbiamo ricevuto isr sera 
alle ore 80.40, il seguente telegramma: 

< Il detenuto Arturo Peozi ha confes­
sato di essere l'autore doU'assassInia del 
collettore esattoriale Giovanni Steffin 
longo. In paese l'impretaione è profonda ». 

Questa notizia ci viene confermata 
stamane da una cartolina del nostro 
corrispondente di Pordenone, ed è pure 
ripetuta in un telegramma della Gtu 
netta di Veneiia. 

Il delitto di Aviano è di data troppo 
recente e si è compiuto in modo co»! 
atroce, che I lettori non ne hanno di­
menticato certamente le orribili circo­
stanze. 

L'arresto dell'Arturo Penzi sego! dui 
giorni dopo l'assassinio, ed a questa 
misura dell'autorità inquirente non fi) 
estranea la voce pubblica, ohe Indicava 
appunta l'odierno confesso come autore 
della strage del povero Stefflnlongo. 

In seguito emersero a di lui oarii'O 
delle circostanze che venivano ad sv 
valorare^ grandemente quella imputa 
zlone de'ila vow populi; le 450 li o 
prestate nella sera stessa del delitto ali» 
signora Ragognip, e la misteriosa ili-
struzioue da parte di questa di alcuni 
dei biglietti di banca costituenti tale 
somma; le macchie di sangue riscontrate 
ani mantello di Riccardo Penzi, frato'o 
dell'Arturo. 

Nella sua oonfesalone ha l'assasalno 
deaunoato dei complici? Sarebbero qu • 
sti i fratelli suol Riccardo e Gio. Bait,, 
pur detenuti ? Ce ne sarebbero degli altri? 

E' ciò che attendiamo di sapere dai 
nostri egregi corrispondenti di Aviano a 
di Pordenone, ohe preghiamo di tensrci 
minutamente informati e del particoln i 
della confessione e delle succecsive ri­
sultanze. 

Preghiamo vfvameatc 
i Signori Abbonati «iie 
non liunno uneora sod­
disfatto i' abbonamento, 
ad usarci la g;entilezi:a 
di farlo al più presto. 

'OBIME 
(La Città e il Corouna) 

L o d i a i r o p e r o M l t n r r l u l a a a . 
Nell'ateneo bolognese il prof. Luigi Rava 
dalla sua cattedra di scienza dell'ammi­
nistrazione, parlando dell'emigrazione 
italiana, trovò di encomiare «quei mi-
« rabili friulani, che, occupati ieri alle 
< Porte di Farro del Danubio, faticano 
«oggi nella costruzione della gra.de  
« ferrovia siberiana, e, spandendo in 
« mezza Europa la loro attivila intelli-
< gente, recano quindi alle loro famiglie 
« ed al loro paese 1 frutti dell'onesto 
« lavoro ». 

E r o g a z i o n i d e l l a B a n c a d i 
U d i n e a s c o p a d i b e n e f l c e n a i a » 
Nella sua recente adunanza il Ouoaiglio 
d'amministrazione della Banca di Udine 
deliberò di proporre all'assemblea gene­
rale degli azionisti, che vengano erogate 
lire ventimila a scopj di beneflcenz'', a 
precisamente: 

lire 10,000 per l'erigendo Ospitale 
per gli atfatti da malattie croniche; 

lire 10,000 per il fondo pensioni per 
gli impiegati della Banca stessa. 

Questa cospicua elargizione viene pro­
posta per ricordare con opera duratura 
la ricorrenza del 25* anniversario di 
fondazione della Banca. 

E' certo che I'a3.<iemblaa degli azionisti 
approverà le generose proposta del suo 
Consiglio d'amministrazione. 

GII o m b l e m l e l e d i v i s e che 
furono in voga un secolo fa, tornano 
di muda. 

Sulla carta da lettere, invece dello 
stemma, molte signore pongono ora un 
motto che ognuna sceglie a seconda 
delta propria indola e del proprio gusto. 

Per lo più il motto è acnompagoato 
da un piccolo disegno simbolico, rap 
presjntanto un fiore, un animale, eoe. 

Per esempio, vi è una rosa col metto: 
il profumo è la mia vita, op p ure ; pungo ; 
sotto un giglio: in candore gratia; 
sotto una stella: stella dooet; aotto una 
chiocciola: toujours ehex moi; ecc. 

La divìsa viene anbha ricamata sui 
fazzoletti, 

Quelle i4 uso sono, naturalmente, le 
solite meiiZogne convenzionali. Eccone 
alcutje più rispondenti alla verità, e di 
effetto sicuro. 

Per aignorine da marito; 
Una stalla : J'attends mon aslre; 

un cane: Sempre fedele; un cuore* 
Disponibile. 

Por vedove : 
Un tumulo: Citi muor giace e ohi 

vive si dà pace. 

A p p e l l o p a t r l o t l e a . Il nostro 
Sindaco ha pubblicato il seguente ma­
nifesto, e non vi ha dubbio ohe gli 
udinesi risponi'eranuo al nobile appello j 
con tale slaooio di sentimento patriotico, 
ohe sia come un ritorno a quello vi­
vissimo che animava 1 friulani nei giorni 
avventurosi del nostro risorgimento: 

< Cittadini I 
Un Gomitato nazionale ti ooatltul in 

Bologna, da quel Sindaco presieduto, ed 
I al quale si sono associati i sindaci delle 
I pricipali città del Rxgoo, col pensiero 
' di prendere ocois ooe della solenne com­

memorazione del cinquantesima anni­
versario dello Statuto a cui si prepara 
la città di Torino, per offrire a questa 
una Bandiera d'onore, simbolo dell unità 
!ndi.>silnb:le della uottra patria e quale 
tributo di riconoscenza e di affetto verso 

i U gloriosa capitale dell'antico Regno 
I Sabaudo, culla del risorgimento italiano, 
i Da quei Gomitato e per il detto fine 
j venne rivolto un caldo appella a tutti 
; gli italiani per aver il loro concorso 
j nella spesa, eoo offerte, siano pur mo-
I deste a minime, ma per quanto è pos-
] aibile numerose. 

I Nelle città d'Italia vanno formandosi 
I sotto Comitati per secondare la patriot-
I tioa iniziativa, e perchè anche la nostra, 
, ohe ricorda l'ospitalità trovata in Torino 
: dal suoi figlj emigrati per pugnare per 
j l'indipendenza italiana, possa alla me-
I desìms partecipare, si fa noto che presso 
' questo Ufficio Municipale Sez. IV. si 
[ riceveranno offerte all'uopo non inio-

riori a centesimi dieci ». 

ì V i a g g i d i l u a a o . A tener 
' fruote alle linee concorrenti Alessandria-

Marsiglia ed Alessandria Trieste, e per 
' ooinodità dei forestieri ohe svernando 
: in Egitto fanno ritorna in primavera in 
I Europa, la < Navigazione (Generale Ita-
I liana » è venuta nella determinazione 
! di stabilire tra Alessandria e Napoli, 

per un periodo di circa 4 mesi, un ser-
' vizio celerissimo settimanale, adibendovi 

all'uopo il magnifico e grandissima pi-
' roscato Regina Margherita, il quale 

compirà la traversata in sole 03 ore. 
Questo servizio verrà inaugurato il 1°, 
marzo p. v. e le partenze avranno luogo 
da Alessandria ogni martedì alle ore 
17 giungendo a Napoli li venerdì alle 
ore 8. 

La Compagnia dei < Wagons • Lite » 
metterà a disposizione della «Navig&Z'one 
Generale Italiana» una vettura di lusso 
la quale sarà attaoata al treno n. S44 
in partenza da Napoli per Roma alle 
ore S3 25 il venerdì. Detta vettura sarà 
a sua volta aggiunta a Roma ai treno 
Roma-Calais-Londra express. 

11 Regina Margherita sari fornito 
dei più recenti perfezionamenti e dalle 
maggiori comodità per rendere ai pas-
seggieri la traversita quanto p'ù pia 
cevole possibile. -

Non dubitiamo che la nuova linea di 
navigazione sarà preferita dai viaggia­
tori italiani e forestieri, per i molti 
vantaggi ch'ossa offre in confronto alle 
due linee rivali. 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l e sel;o> Sete entrato nel mese di 

. gennaio 1898 alia stagionatura: 
I Greggio colli n. 60 k. 5,915 
\ Trame » » 2 » 105 
I Organzini » — » — 

1 Totale colli n. 62 k. 6,020 
, all'assaggio: 
j Greggìe N. 200 
i Lavorate » ) 

Una delio solite vlttlmoa Una 
fanciulletta d'anni quattro, figlia del sig. 
Ouido Pittoritto, negizianta in mate­
riali da fabbrica fuori porta Cnssignacoo, 
rimasta per pochi momenti sola in ou-
aina, ai avvicinò dt troppo al focolare, 
per modo oho le fiimme si appigliarono 
alle sue vesticciuule che in un attimo 
bruciarono causandoleorribilli scottature. 

Alle grida della picoina accorse una 
servetta che le gettò addosso una sec­
chia d'acqua, ma u poco giovò. Chia­
mato il medico dott, Angelini, questi 
prodigò alla poverina la cura del caso : 
ma il di lei stato era grave per modo 
che cessò di vivere alle ore 4 e mezza 
pom, di ieri. 

Malore Improvviso. Ieri sotto 
questa titolo abbiamo pubblicato che 
certo Ferrandiui Attilio era stato im 
provvisamente colto da malire a Trieste, 
Invece dovevasi stampare Chiarandioi 
Attili?, già addetta all'officina della luce 
elettrica di Udine. 

A p p r o p r i t t B l o n e I n d e b i t a . 
C'irlo Giacomo Da Nipoti da Primalaoco, 
dipendente di Don L'!oaard> Paogoni 
di Beivars, in giorno imptecisato si è 
allontanato dalla oasa del suo padrone, 
asportando un carro e pareoihi attrezzi 
rurali per il oomplessivo valoredi llreSOO. 

F e r i m e n t o . Si procede contro il 
calzolaio Giovanni Cantoni da Udine, il 
quale, a Marano, feri leggermente, con 
un colpo di trincetto al braccio, oerto 
Antonio Bortoluzzi, e gli mirò nu altro 
colpo al costato forandogli soltanto i 
vestiti. ) 

' V a g a b o n d i . lersera due robusti 
giovanotti tedssohi, uno dei quali parla 
abbastanza bene l'italiano, giravano per 
i pùbblioi esercizi chiedenilo l'elemosina. 
D J questi vtgabondi, che vogliano vi 
vere alle spalle di ohi lavora, la nostra 
città viene spesso infestata. Chiediamo 
all'egregio cav. Bertela che voglia in­
caricarsi dei medesimi. 

M a n t e l l i n a p e r d u t a ? gi 
pre.a quella persona che sabato al 
« liallo Sport » ritirò erroneamente dal 
guardaroba una mantellina da signora, 
in stoffa uccciuola ricamata, non sua, 
a farla pervenire al Custode del Teatro 
Minerva, cui venne dal proprietario 
reclamata. 

CHiasia di Blapnrml» di Ddliae. 
Situaiiona al 91 gSDnai» ÌBII8. 

Attivo. 
Caia* contanti li. 61,384.87 
Mutui e preititi , 6,614,514.99 
BDOUÌ ilei Tesoro l,StO,QOO.— 
Valori pubblici 4,613,367.76 
Prestiti sopra pegno „ 37,6>3,— 
Conti oon-onlì oca garansÌB. . . „ 237,428.89 
Cambiali in portsloglie , 48l',e0fi.lO 
Conti correnti divani „ 89,603.88 
Ratine luteresti non scaduti. . . , 180,606.18 
Mobili g 10,il86,BO 
Crediti diversi „ 4B,203,3I 
Depositi a cauzione ^ 1,877,416.14 
Depositi a custodia , 3,665,917,̂ 1 

Somma dall'Attivo L. 18,988,968.81 
Spase doU'eserelzio ia'oorao . • 16,854.80 

Totale N. 201. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . Nello scorso mese si ven 
dettero: minestre 4205, ossi di maiala 
124, ossi di prosciutto 370, pane 3354, 
vino 318, verdura 302. Totale 8673 ra­
zioni. 

O m m l s s i o n e . Nell'elenco delle 
offerte per l'Albero di Natale dell'iSiu-
oatorio < Scuola e Famiglia », pubblicato 
nel supplemento del Friuli del 19 ge:in. 
n. 16, furono ommesse per una svista 
le seguenti offerte: N. N. lire 10, Mor-
purgo comm. Elio 10, Pliteo avv. Ar­
naldo 10, Marzuttini cav. dott. Uarlo 5, 
Famiglia Ferusinì 20, D'Agostini dott, 
Ciodoveo 2,', Canciani-Teilini Maria 10, 
Pennato Caterina 2, Prezzolini comm. 
Luigi 15, L'nusaa Valussi G-istauza 5, 
Famiglia co. Asquini 10, Zuppelli prof. 
Teodoro 5, N. N. 5, Sabbsdiòi cav, dott. 
Franoeaco 10, Capellani avv. Pietro IO, 
Fratelli co. Hrandis 5, Pontoni Annetta 2, 
Ballini Lucia 6, Portis co. Antonio 1, 
Morpurgo Eugenia 10. 

U n b a n d i t o . A Trieste venne ar­
restato Santo Del Bianco d'anni 25, da 
Udine, meccanico, il quale, quantunque 
bandito dagli Stati anstriaoi, aveva fatto 
ritorna in quella città. 

Totale U 13,853,813.£1 
Pasiivo, 

Depositi B risp. Dominativi 3 % L. 2,833,404.91 
Id. al porUtoro 3 •/< % • • . ' 7,708,893.29 
Depositi a piocoio risparmio l % „ 8gJ, 433,83 
Totale credito dai dopositastl . . ll,Z27,e2£.a3 
Interessi mat-.rati sui depositi. „ 29,479.34 
Debitori diversi „ 3J,706.81 
Conto corrispondontì „ 88,9^3.38 
Depoalt, per dep, a caniiono . . „ 1,877,415.14 
Dopoait. por depositi a oostodia „ 3,666,877.81 

Somma il Fas3ÌTO~L.l6,790,743.63 
Fondo per far fronte al daprea-

lamtnto dei valori 300,000.— 
Fatrimonie dall'Istituto al SI 

dicembre 1896 „ 836,385.73 
Utilo dell'eaerciiio da erogare: 
Etendite deiroiereisìo la cono > £3,483.34 

Somma a pareggio L, 18,868,813.21 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI B RIMB0B8I 

nel mese di gsacaio 1898. 
Iiib. nom. emessi n. 9 dep. u. I IO p. 1.166,387.78 

eitlati • Utim. • 168 > 160,9:0.08 
Id. al pori, ameoai a 117 dep. • 880 p, 1.466,366,44 

OBlinti • 166 rim, • 1328 • 631,044.89 
Id,ap.riip.emeaBÌn, iSOdop,» 1096 p. 1.53,293,48 

eatiutì • 39 rim. • 416 . (8,385.04 
Il Direttore A. B0Ì4INI. 

Operazioni . 
La oasia di risparmio di Udine 

riceve depositi ordinari sopra libretti nominativi 
all'intereiae netto dal 8 °/s > 

ricave depoaiti ordinari aopra libretti al portatore 
airiatarsase netto del 3 V. "/o ; 

ricove depositi a piccolo risparmio (libretto 
gratia) al 4 •/, ; 

(a mutui ipotecari al 5 "U eoli' imposta di rio-
choaza mobile a carìoo dell'iatiiato, ammor-
tizzabìli nel termine non maggiore di trenta 
anni; 

Mcorda prestiti o canti correnti ai monti di 
pietti della provincia al 6 o/o ; 

accorda prestiti o conti correnti allo provinole 
del venato od ai cotnuDi dalle provinola 
atesao, coirimpoata di ricohoua mobile a ca­
rico dsll'iatituto, al 6 7, le ammortiizabili nel 
termina non maggiora di trént'ónni, ed al 6 V. 
ao pagabili a scadenza 8aaa entro il tarmino 
di oinque aoni; 

accorda preatiti «opra pegno di valori al 4 '/• ̂ a 
oltre la tasaa di registro dell* 1.80 *>'oo; 

fa aovveniioni in conto corrente garantite da 
valori 0 contro ipoteca a! 5 Vo a debito, o al 
4 % a credito ; 

•oonta cambiali a due firme con scadanin lino 
a sai meai al 6 °/, ; 

rleove valori a titolo dt cuatodia vena tenue 
prowigiono, 

ieri, alle ore 12 meridiana, dopo 
luuga e penosa malattia soppurluta eoa 
esemplare rassegnazione, munita dai 
conforti religiosi, rendeva l'anima a Dio 

Caterina Hcala-Cerla. 
Il marito, i figli, le sorelle, i cognati 

ed i coogiuNll tatti, ne diano il dolo­
roso annuncio. 

Udina, 1 febbraio 1808. 
I funerali seguiranno oggi martedì 

allo ore 3 pom. nella Chiesa di S. Ola-
como, partendo della oasa in Via del 
Carbone, n. 1, 

ningraaiamento. Il maritò ed 
i figli della defuuta Angela Bertoasi-
Menossi porgono i più sentiti rlngra-
zitimenti a tutti coloro ohe oontrlbul-
rono a rendere solouDi i di lei funerali, 
e chiedono venia por le incorse invo­
lontarie dimenticanze. 

A l i ' O f f e i l e r l a D o r t a o g a i giorno 
si trovano i krapfen caldi: nel giorni 
festivi alle 13 o nel feriali alle 16. 

CARNOVALE. 
A n c o r a s u l B a i l o - S p o r t . Un 

gentile amico ci manda la seguente re­
lazione, ch'era prepar->ta per ieri mat­
tila, ma che per una svista ci vanne 
recapitata in ritardo dopa uscito il 
giornale: 

«Il successa di questo ballo non fu 
inferiore alle previsioni : pareva proprio 
di essere ritornati ai veglioni des bont 
vieum temps. 

Alle 10 10 mi dirigeva veriti 11 Mi­
nerva e trovai tutte le contrade oirco-
etanti, da piazza dei Orani a Via Ox-
vour, affollate di curiosi, ohe a mala pena 
le guardie riesoivano a tenere in riga 
e che allegramente facevano 1 loro com­
menti sul passaggio d'ogni maschera. 

Dalle 10 a mezzanotte fu una vera 
processione di maschere dai vestiti i pie 
svariati, fra cui alouos soltanto In co­
stume strettamente sportivo. 

La sala coi suoi addobbi ricchi e nuovi 
nel loro genere, si presentava banisgimo. 

Fu assai ammirato il palco del « Tou-
ring » ; ornato con molto buon gusto 
quella dei giovani, completo in tutti i 
suoi molti dettagli ; in quello degli an­
ziani brillavano bardature orientali guar­
nite d'argento; indovinati quello delia 
Presidenza e quello dell'avv. Bertao.oli. 

Fra i molti trofei rappresentanti tutti 
1 rami dello sport, il più riescìto, a mìo 
parere, uno della « Società Udinese del 
Paper-hunt». 

L'atrio, le loggie, 1 corridoi, il pai-
coaceuicu, erano affollati in modo da 
rendere difficile il passaggio; là sala 
poi, colle oumoroaisslme coppie danzanti 
e gii svariatisaimi colori delle maschera 
presentava uno spettacolo bizzarro è 
smagliante, ma vera féerie. 

Le danze vennero intercalata da e-
seroizi ginnici e piramidi umane, ese­
guiti cou precisione e rapidità ammirà­
bili da una numerosissima compagnia di 
pierrois, allievi tutti delia nostra So­
cietà ginnastica. 

Dopo la cena vennero assegnati i 
premi alle maschere giudicate dalla giu­
ria come la p.ù meritevoli, Il premio 
ili 100 lire in oro venne aaseguato ad 
nu gruppo di ^eziìas Jocheys, quello di 
50 lire ad una indovinata masoheriua, 
che rappresentava coi suo ooskiime i 
vari sjotts. ' ' 

Alla sei si cominciava il galop .finale, 
ohe fu bissato ben cinq%se volte!* 

T e a t r o M i n e r v a . Domani, come 
abbiamo p:ii volte annunciato, alle ore 
0 pom., avrà luogo al Teatro Minerva 
un grande vegiione mascherato. 

Ingresso indistintamente lire 1; ab­
bonamento al ballo lire 4 ; abbonamentu 
all'ingresso e ballo per tutte quattro 
le veglie della stagiona lire 16. 

G r a n d e v e g l i a d i b e n e f l -
c e n z a a totale vantaggio della Con-
grcgaziane di Carità polla sera 12 feb­
braio p. V, nel Teatro Scolale, 

La Gongrcgaziaie prega i signori pal­
chettisti che intendessero di devolvere 
il ricavato del palco a di lei vantaggio, 
ad autor.zzarla dirtttameute per la ven-^ 
dita. 

Il sig. co. Daniele Asquini offri il suo 
palco n. 16 prima fila. La Googregazione 
ringrazia. 

.-c- : 

ALBERTO RAFFAELLI 
GKIRURGO-DENTiSTA 

DBLt.H SOnOLB DI VIBHMA 

Visite 6 soasiltileUe ore B alien. 
UtUae - Via dei Monta, li - Udine 

http://gra.de
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Sedata del 31. 
Presiede Bianoheri pres. 

S'era anaaoiato ohe davanti a Mon-
leoitorio, prima ohe aaminclasse la aa-
data, i sooialiBti e gli guarohiol arreb 
baro fatta uau dimostroiioDs. Ma aitila 
è aTvaDUto. Oavaoti alla Camera, alle 
da«, non slailopayano obe I teliti ouriosi. 

„ÌI QoverDÓ,'. però, aveva-preso tutta 
la.misure di praoauzioaa, Dna battaglioni 
ooiupaviina il palatzo delia Oamara ed 
il vicibo loaale di via delie Missioni. 

SÒDO presenti poohlssimi deputati al-
l'jifprirsi della sedata. 

SI svolgono fra la disattenzione ge­
nerale le interrogazioni di San Qiuliano 
ed altri sulla oriai agrumaria e sulla 
fllloBsera. 

i l m'nistro Coooo-Ortu assioura gl'In-
teroganti ohe dedicherà il suo zelo a 
questioni così vitali pei nostro piese. 

' Agnini svolge la seguente interpel­
lanza: «Dinanzi al persistente rincara 
dei grani ohe colpisoa a assottiglia l'ali 
ueatazione .degli umili, al deplorevole 
indugio ad abolire il dazio sai oereali, 
invita i ministri a provvedere, valendosi 
dei sistema dei decreti reali, a oni il 
Governo più volte ricorse per l'applioa-
zlone di nuove lasse ». 

Oiampieira svolga la seguente inter­
pellanza: «Sui provvedimenti ohe il 
Oaveruo intende emettere per il dazio 
del girànobe bianco e por la legge d'Im-
pbrtazioae temporanei allo soopo di mi­
gliorare l'allniaiitazione maidica per le 
classi lavoratrici, sia per la qualità òhe 
pel prezzo ». 

Risponda il ministro Branca, conclu­
dendo ohe allo stato delle oose non può 
accettare 1 moniti di Agaibi oè le pro­
póste di Giampietro. 

Ddl Bilzo ohede ss il Governo in­
tende rispondere alla sua interrogazione 
circa l'azione della rappresentanza di­
plomatica italiana a Parigi nell'affare 
.Oreyfus. 

Boniu sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri (segni di attenzione) ri­
sponde sùbito ohe la nostra rappresen­
tanza diplomatica a Parigi non era 
chiamata a spiegare ueH'afftre Dreyfus 
un'azione qualsiasi, perchè trattasi di 
lin affare d'indole delicatissima e d'or­
bine esolusivementa interno. 

E' corsa voce nei giornali di citazioni 
a deporre che sarebbero dirette a fun-
zioonrl dalla r. umbuEc îtn. NJ^IUQ atto 
di simil gociere ostato ii t̂iQ-ìit» finora. 

Ddi reato può aflerniare nel modo 
più. esplicito che, nà il nostro addetto 
militare, né alcun agente o rappresen­
tante del Govèrno italiano, ebbgro mai 
relazione di sorta né diretta uè indi­
retta con l'ex capitano D.eyfus (benis­
simo, approvazioni). 

Del Balzo prende atto Cun soddisfa­
zione di queste dichiarazioni e se ne di­
chiara pienamente soddisfatto, (bene). 

ssHATo DUI* ssmo. 
Seduta del 31. 

Presiede Cremona vics-pres. 
Senza discuss'.one.si approvano i pro­

gotti: Modiflcazioni alla legge sull'iivau-
«amento nell'esercito (nel testo dell'uf-
fioiocentrale); aumento dell'asssguazione 
stabilita dall'art, 11 della k'gge 30 luglio 
1890i a favore dall'Ospedale di S. Spi­
rito ed istituti annessi. 

Si proclamano approvati a scrutinio 
segreto i due progetti suaccennati e 
quello sui Monti di Pietà. 

Essendo'esaurito l'ordine del giorno 
il Sanato'sarà òiìiivocato a domicilio. 

niera completa la lieta di tutti i grandi 
avvenimenti di cui si compie quest'anno 
il centenario, né la nomenclatura di 
tutti gli uomini celebri, la oui naaaitu 
scado nell'anno novantesimo ottavo di un 
secolo quclunqn", è interessante però 
rilevare qualcuno di tali avvenimenti e 
ridire il nome di qualcuno di quî sti 
uomini, prendendoli a caso, senza dì-
stinzlons di tempo o di paese. 

Cosi abbiamo duemlln anni dalla vit­
toria di Mario sui Cimbri e sui Teu­
toni, Ad Alx, in Provenza, si diede 
questa bittigMa, ohe arlvò l'Italia o la 
Qallia da'l'invaslone birbnrlca, e fu uno 
dei plii spaventevo'i macelli l'he abbiano 
mai ÌDsangniDnto di mondo, 

I barbari erano più di cinquecento-
mila, e venivano giù dal settentrione, 
spingendo innanzi a sé i carri, ohe por­
tavano le donne e i fanciulli, cnstoditi 
da cani enormi, belve feroci, ohe ,af do­
vettero uccidere a migliaia, Il~càmbat-
timsnto durò parecchi giorni e parec­
chie notti, e si calcala ohe il numero 
dei morti oltrepassasse i oeutooinqnata-
mlla, quello dei feriti gli ottantamila; 
il resto delle orde fuggì, scompigliato, 
a rioeroare lo antiche sedi. 

I provenzali vogliono celebrare l'an­
niversario di quosta vittoria, silvezza 
della loro razza, obe altrimenti sarebbe 
stata indubbiamente travolta e distrutta 
io quel turbine, 

'Volgendosi da un'altra parte vediamo 
compiere esattamente qnattrooent'annl, 
il 20 del prossimo maggio, dacché 'Va­
sco di Gama, il celebre navigatore 
portoghese, arrivò alle Indie, girando 
intorno al Capo di Buona Speranza, sei 
anni dopo la scoperta del Nuovo Mondo, 

'Vasco di Gama era partito con una 
bottiglia di tre navi, e poche centinaia 
d'uomini d'equipaggio; dopo cinque mesi 
di navigazione, egli giungeva alla Indie 
per la via che invano Colombo aveva 
cercata da altra parte, 

Qnaat'avven'meito, che è molto più di 
una gloria paesana, non sarà celebrato 
dal Portogallo soltanto, ma da tutto il 
mondo civile, ch'i fin d'ora vi si prepara. 

II 23 marzo saranno cent'anni dacché 
l'ingegnere francese Filippo Lebon sco­
perse l'illuminazione a gas, almeno nei 
suoi prlocipS. Mori giovanissimo, a tren-
tacinque anni, in modo misterioso, Il 
giorno stesso dell'incoronazione di Na­
poleone I, dopo aver- rifiutato le propo­
ste del governo russo e ingleas, ohe gli 
offrivano di acqaistare la sua inven­
zione, a qualunque prezzo si fosse, Kgli, 
quantunque povero assai, rifiatò tutto, 
perchè voleva ohe della sua iovenzione 
godesse loltacto la Francia. Il suo voto 
però non fu esaudito, perché si fu sol­
tanto dopo obe l'Inghilterra ebbs messa 
in pratica e perfezionata la sua inven­
zione, che 1 francesi pensarono a ser­
virsene. 

Del pari dal 1798 data la proclama­
zione d'indipendenza del cantone svizzero 
di Vaud. Questo paese, ohe fu feudo, prima 
degli imperatori di Germania, poi dei 
duchi di Z'hringen e della ossa di Sa­
voia, poi assoggettato al Cantone di Ber­
na, da cent'anni forma l'attuale state-
rello indipendente, con Losanna capitale. 

Tra i centenari italiani, i p ù cospicui 
sono quelli di Leopardi, di Paolo Tosca-
nelli, d'Amerigo 'Vespucci e del frate 
Savonarola. 

Basilea festeggerà quello di Hans 
Holbein, il geniale pittore dì Danza 
macabra, ohe oggidì ancora è la più 
ammirabile cosa di Basilea, è il capo­
lavoro della satira e dall'ironia lugubre 
quella quadriglia dell'eguaglianza di­
nanzi alla morte, ove tatti, signori, 
contadini, soldati, ricchi e poveri, si 
confondono in una ridda infernale, gui­
data dalla Morte. 

E la Frano a iufine avrà due cente­
nari: q'ie'l) di Augusto Gomte, il filo­
sofo fondatore della scuola positivista, 
e quello dello storico Giulio Michelet, 
ohe ha lasciato una gerle di memorie, 
ohe costituiscono la storia di Francia, 
In tutti i suoi partioolari ; studi passio­
nati, pieni di colore a di vita, non esenti 
da un certo spirito di pirle, ma vera­
mente affascinanti per densità di pen­
siero. 

I centenari del 1898 
E' divenuto un uso quello di cele­

brare i centeoari di date memorabili: 
avvenimenti cl̂ e riguardano tutta l'u­
manità, 0 anniversari della nascita di 
un grand'uomo; è oome una consacra-
ziona del pissato nel presente, un ri­
torno del pensiero nel ricordo di oìò 
che è stato. La storia, del resto, non è 
altro che qu'̂ sta rievocazione del pas-. 
aato,.rimandata:di età io età. 

Senza pretendere di dare oggi in ma­

il nuovo governatore ottomano 
acconsentisse di rimandare le 
truppe turche. 

Cose dei Vaticano, 
Roma -/ •— Nulla ancora si 

sa circa il futuro concistoro, che 
è nuovamente rimandato allo 
calende greche. 

L'Uditore Santissimo ha do­
vuto rifare tutto il lavoro pre­
paratorio per le nomine dei 
nuovi vescovi francesi e russi, 
perchè all'ultimo momento gli 
accordi colla Francia e colla 
Russia andarono in fumo. 

Anche le nomino dei cardi­
nali sono ancora tutte campate 
in aria. 

Riforma nelle Assicurazioni. 
Roma •/ — Si annunzia una 

riforma nella legislazione delle 
Assicurazioni. 

PQlìlìh 
i ltEL 

E OISPAGC! 
MA'T'rKIVO 

Colla China Mlgone detersiva 
La Dama aggiunge all'altre un'attrattive. 

Cernere commerciale 
S e t e . 
Milano, 31 gtnnaio. 

L'esordire della settimana non fu che 
un seguito di quella trascorsa, io tutto 
identico rispetto alla situazione del no­
stro moroato serico. 

h'ì oiroostanzo d'indole generale ohe 
influivano allora por l'aspettativa, sus­
sistono anche oggi e perciò ancora po­
che risultano le trattative risolto. 

I prezzi sono sempre ben tenuti, le 
richieste non mancano dal consumo ; 
manca la coincidenza di parere fra ven­
ditore e compratore, il primo sostenendo 
le pretese, bisate sopra un miglior av­
venire, il secondo soprassedendo agli 
acquisti possibilitato a ciò fare dalla 
mancanza di urgenza. 

fPsI Saia) 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(VIA P a o l o Sarp l N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi &*lt*lt j Nati» 
a Conto Corrente 8 •/«•/. i di Ricok«n 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ BiobUa . 

tatare e Nomùtativi 4 •(• . ) 
Sui depositi vincolati a scadenza tìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
iHB. I libretti tutti sono g;rutultl 

Sconto Camlilall a 2 firme, sloo a O mesi, interesse 
ft a © '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

CJonti Correnti garantiti ed aatlelpa'«ionl su va­
lori, interesse & a 6 7o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

ARTUBO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnaoa, N. 5 - - U d i n e 

Granile awtimiiQto visi e lipori esteri e aaÉnali. 

FlASCHETTEIliE E BOTTIGLIERIE 
VIA PALLADIO N. 

(Giua Cocaolo). 

H U O V A 

VIA DELLA POSTA N. 6 
(Villino al Doamo). 

B O T T I O M K U l i t 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA OAVOUR N. 11 (Angola Via Lionallo) 

Specialità V I N I COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire l.ftO al litro 

Il governatore di Candia. 
Roma 4 — L'ambasciatore 

di Turchia, presso il Quirinale,-
consognò al ministro degli e-
steri una nota del suo Governo, 
colia quale la Porta insiste 
nella sua domanda ctie il go­
vernatore di Candia sia un sud­
dito del Sultano. 

Nessuna Potenza però ac­
cetta questa pretesa, che, se | 
ammessa, condurrebbe ad una ' 
nuova insurrezione nell'isola, 
a meno che, cosa inverosimile, 

Bollsìtino della Borsai 
UDIMB 1 fabbraio 13»B 

a a n d U » geu.Sli fobb. 1 ' 
Ital. D VI «nlanll 88 35 98.30 

« Sne m«a«dia SS 46 9866 
Dati* 1 Vi •* coupou • 
ObllUindaul A»? l!l«\H. i '!• 

107 10 lOT.IO Dati* 1 Vi •* coupou • 
ObllUindaul A»? l!l«\H. i '!• 99.'/. 99.'/. 1 

ISHMigeml^imi 1 
?«rrcTÌa meridìanali ex . . . . 827.— Sta.— . 

« 8 Vo ItaliEma ax coap. S06 . - SOfl.— . 
fondiaria Basa» li'ItaUii i 'i. 497.— « 7 . — 

a B 'If Biuao di Napoli 
B̂ arrorla Udina-Pontebba . . . 

607.— 607.™ i 
a B 'If Biuao di Napoli 

B̂ arrorla Udina-Pontebba . . . 
« 0 . — « 0 , — 1 a B 'If Biuao di Napoli 

B̂ arrorla Udina-Pontebba . . . « 0 . — « 0 . - ; 
Pondo OauB Riip. Milano 5% 617.— 617 - 1 
Prontita Pioìiucla dì Udlno . . loa - loa.— 1 

i&staiiS ; 
Uanea d'Italia ax coapo&i . . . 841.— 841.— i 

» dì Udine lU.- 126.— 
t PopoUra F/iuIaiiH . . . . 180 . - 130.— 1 
A GooLiDrUl-r̂  UdiaeM . . 84.60 34.60 

Ootoaiflalo Udineie ex Ooap. . 1S60.- 1860.— 
« 6 S . - 266.— 

Sosiata Tramvtn ili Udina . . . «5 - 66.— 
.* Fan, MarldioB. ax aoap. 718 — 7 1 6 . -
> •> Usditan, ax coup. 6 1 » . - 618 — 

Cmmltli <9 iraP.v-3C« 
iOSOZ 105.07 
189 70 129 66 
sia.49 i80.49i/i 

Axntria HimaoiiotA... « na.'i. ìiao.'i. 
110.'/. 1 110.V, 

!0U8 :i..i 
.^JltSinS <Aielpi&--riut 

Ohl-mn Paridi m aoipcnt 04.10 9406 i 

ohe dal Iilioistero Uoghorose venoo brp-
Tottata « L a s i n l n t n r o » . CISOI 
USDÀftLIS D' OKO ~ DUa DXFLOUI 
S'ONOBE — KSD&aUè, S'ABaSNIO. 
a Napoli al IV Gongreaao lutsrDBzionale 

i Chimica e Farraao'a nel 1894 — 
SUSSUNTO OBHTinOÀTI ITALIANI io 
otto anni. 

Concessionario por l'Italia A> V< 
R a d d O f U d i n e » Suburbio Villalta, 
ossa marchese Fabio MaDgiilì. 

Rappresentante della V I T A L E 
isvent'ita dal ohiaiioo Angusto Jona di 
Torino, surriiKato di sicuro effetto, 
INO0UPABABIL3 e SALUIABB al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

CHI H A BlSOai^O. 
di farà ana aura riaostitaoDta ricorra eoa fidocia 
al Vervo P a g l i a r i dal prof. Pagliari^ 
pramiato oon andioì madaglie, qaattro della qoatl 
d'oro. TroTa«i iu tutta la Farmacìa a lire u n a 
la bottiglia. Traat'aQoi di continuo incoateitato 
anccasso: 40U0 odrlifioKti. Gratis a rìohieita im­
portante monogcaQa illuilraliva PAOLIARI & C. 
FIKENZli;. 

Il cambio dei oertitlcati di pagaméato 
di diizii doganali è fissato par oggi 
a t O S . 

L A B a n c a d ) U d i n e aedo oro 
e sondi a.rgo.ito a [rùziouu Kito il cam­
bio fcgnatii par i aartifloatl doganali. 

ANTONIO ANeELI gorania roipe&iabllo 

W •MI II Hill. Il MI- M llMllil H Itili, m. 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTB 
^fLEnERAWRH 
SCIENZEEVT^RIETA 

LOTTO 
Speculazione iofalllbile 
ventuplicando qualun­
que capitale a comin-

j ciare da lire 60. Nessuna antìcipszione. 
! Scrivere P. R. S. Torino. 

SOCIETÀ S REALE 
di uBBlouraslone ffiuta» a ̂ uota fissa 

cualrM i «luiiui d'laoendlo 
Seda Sodala In Torino, Via OrOuia, M. 6 

La Sodata assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda (noilitazioni ai Oorpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di assooiazloDO 
mutua ossa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I beneSct sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annna di assicaraziono es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio, 

II riearoimeoto dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarle sono di 
oltre quattro milioni e otlocantomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garaoclii di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarla 
entrate, supera sette milioni e seicea-
tomlla lire. 

BisQltato tfesercizio 1896 (6]' eserciiio) 
L'utile dell'annata 1896 ammonta A 

L. 1,010,134.16 delle quali sono destinai» 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 38S,32Ì 60 ed il 
rimanante è devoluto al ^ondo di Riserva 
in II. 651,80966. 

i Signore! 
I I vostri l'icci non ai scioglieranno più 
j neanche coi forti osliori dell'estate se 
\ farete uso costante della 

Ycraarricciatrice 
{.intuperabitt 

( l e i c a p e i l i 
preparata dai 

F.B!zzl-£'1rdnze 
f 

iVenoe ora pò-

'rJ&s&.'visii^'^v^::^' 

ì Per aderire alle 
' continuo richiestel 
[ avute da ogni par, 
I te per la piccola' 

bottiglia della tan­
to rinomata HUcelollua, 
sto io commercio il picoo'o fldcoa pure in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arncciatoro nuovo sistema. 

L'immenso mcoesso ottenuto 
è una garanzia del s«o effetto. 

Ô ni bottiglia i in elegante astnaeio con an' 
nani dna arriaciatori apaoiall ed iatrnziona rala* 

' tiva; trovali Tondibila in Udine presso l'Amml-
• nlitiviious del IW»i<, a XM. S . S O a 'l«BO. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,231 L 3,611.679,609.— 

Quote ad esiger» por 
li 1897 . . . » l,U0,aa8.35 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 610,000.— 

Fondo di Riserva pei 
1897 . . . - » 7,621,933.33 
A tutto il 1396 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi|L. 10,971,617.11. 

p. L'Amministrasiona 
VIITOSIO SCALA 

Udine, Fiaasa dal Boomo, 1. 

Malatie "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimantal. 
Che spesa s'incontro — specie io oitat, 
Gun ciartis cieris — di cimiteri s. 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha : 
Al ulunbussul — d'Amato giare (*) 
Matine o sere: — no para vero 
Ma in quindis ilis — se noi uaris 
Disèi bauaar — al speziar 1 

ODelfarmaoistaL.SandridiFagagna. 

Orario Verroviario 
(vadi iurta pagiinj 



I L F R I U L I 

Le Inserzioni per 11 JPritdi si ricevono eselnsi^tnénte presso» rAmminiftta'aliioMo del • Giornale in Udine 

it/ 

3 X , 

1̂ ' Urià'ohìdttia folta e fluoma 
è degna corona dalla bellezza 

Barba a sapetli' agsIuà^àHo'ati'uoms 
aspatio di bellezza, di (orza a diéSHniJ ' 

• ni IDÒNEI 
I»àMl*'ÌtJlÌAT.4 E I^ÌIobéitA 

'* l.'A'^i|i«4 IDIUIÀ&SI ' -y inWne prepiipita co'n siste^V spedale'e con malori» 1 
di primìssimn qualitii, possiede le migliori virtù lerapontìcho, le quali sollsnto-] 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillere. Essa è uu liquido 
rinfrescante e limpido ed intfraraente composto di sostanze vegetali. Non cambia L 

tiiSaediftj- i 8Jd(»if«toMmf anchd qòa ldKla -Mà t^ io r l a l f edo ! ' cSpèBi m \ 
'^''-Hiift- fa"'' •?,""" '" •" AWS'iai B»a'-i doJtAoq»!» Ciya l iu i . - M l f t i n e f 
p i v W ™ > durante radol#ft»a, fatene seéfHe còMinualvì'uWìo' loro assi '̂' 
oii'ciTO\ui«Bboiidanto dapiglS»a. | 

« Signori A l i s e l o Ulgioue e (KTWoKmieri — M l l n n a . 

la m i g ' i r a o | ! l » M t . ! r f ^ l ^ a « f i W » » f y f i f ^ ì t Z \ 
p^p6ipo,,ejveramente adatta aglirusi attribuitilo dall'inventore. Un bravo e ouon 
Ì)jrrnccliiere ne-dovrebbe esser* |ompr6"forn}to • -. •. ' 

Dottor e l o r f l o e i W n n n l n i , Ufflciàle Sshftni'o. 
• . LATERA (Eoiài) ft' 

<S ign( i r f Ì i é1 Ì Ì ; é H i e o H B « e . ~ Hl lan i t i " 
< La vostra .CeMià^dl lÉlfaSiluà di soavl^frotoMO'flni tófiJi^grande sol­

lievo. EMO, mi arrestò immediatamenteJfc caduta dai capali! nonjplo, aia me li | 
feoeripre|ero;e>fu5t loro f o n a i feof. Le^pélliÈbf è a M t ó J | » i > f i n gèlide 
abbffidi,&. sulla testa, oi% *<ono l i l imlteafomliai 's i Al liSUfif i i l e av#an9 
una capigliatura debol^eiftiiara, coll'u»'dalla vostra Acquar ho assicurato una 
lus.'iureggiante cnpiglialura. 

L 'Arena C h i n i n a . H U t o n e tanto proWafa ohe "noàora,SÒS%'Wi^y 1 
peso, masoioin tìaleida i . t l s i s L . »v8in Wll^lia.grandi perl'oso'della famiglie \ 
a L. 5 e L. SJiO la bottiglia Via'ti!lt>i i FatmaoiitìiiProfnmiari a Droghieri del Regno. ' 

A Udine (la Enrico Mason, chincagliere A Maningo da Silvjo Spranga, farmacista 
» Fratelli Petroli, parrucobieti 

J > Fr'AiJicoiMidisini,' dioglielie'.-
liS .lADgsfff Fabr/s, farmacista 

0 -ÌM 

0, is.ai 
0. .t7«0, 
D. aoHs ' 

m 

' " !BI? ' ' Ì 
880;: '. n.' 6.1* ì; IO, 
8,)9,,, ,0 .10,19,, Ì5 

13,20 M.«l*l7« 31, 
tixì IM. ie.i(\, aa 

("i-IHatlBlMSotèi fMfflrfh' Poritewià*:! 

••f^ * rnmntt, i M fotr 
mi 

8'5 
t'.68, 

!3.1t 
19.U»l.' 

0, s.la • 
D., .»Ì0Ì1, 

0, 18.11': 

- 0. 7.6g 

t noti 

iti ' 
io ;» ' 

^ . M ^ . 

A Pordenone Ba GiusèS* tam'-ii, .negolàihe 
A Spilimber#).da E. Orlandi e Prat. t l rSe j 
A Tolmezzo da Chiussi, farmacista. 
A Pontebba da Aristodemo iCettoli, neg. 

VERA' TELA ABC'AMfCl 
!IÌ!llàiao' 

-, |«S^ .JPÉL. JH:-. ) C - jtì3 .^^9^. r<é iÉf-
. Farmacia A n t o n i o T e n c a , sMcoessor'ia Qaltedni. 

co» laboratorio chimico; lita SpaàSi, 15 
M i l a n o 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'arni! 
di prov«;'avendone ottennto nn pieno anccesso, noncbjrle tódilpiftvS.ltf'Wrf óviiif^tìS" è 
stato'adoperato, ed una diffusissima -vendita in Europa e iu America. 
;.- ,E«3o-noa-tdovo esser confuso con altre spe.cialìtà che portano lo -STESSO NOME 

che sono INEFJ l̂CACl, e spasso dannose. Il nostro preparato è un Oleostearato disteso 
s^ t|l%ji;h^ ;Con̂ leDe i prin^ipii del l 'arHle» n iowdau» , pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta nno ,(}fiHa .più remota aptichità. 

. 1̂ (1 nostro scopo dì.trovare il modo di av^Sréjla nostf't tela nella,quale non siano 
alterali,ì principi) dell'arnica, e ci siamo felicemente' nnsci'ti 'medianfe un pr'oéeiiso 
•ip««laÌo ed nn uppàì-a te ' d i n a s t v a ea 'nll jslva tnTieliali in« e prain-leliiili 

• La'nòstra tela viene talvolta FALSIFICATA é.Wiiitata f̂foffateShWMl "VSEKDEttA'MBi-
VELENO conosciuto per la sua azione corrosivi!,'é iju^sti deve, ' esSSì- rifiatata ' ritjbfà-i 
dando lineila, che portalo nostro vere marche dì"fS6bfea; ovvero'qiietli" invito " ditel'ta-
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata inj'oró.,, . . j , ,„^j, „ . ' 

n ^ l i a k W l > l 8 & U l t f l a r a f H ^ l l a ^ o . ^ ' l n tuli i dolora in genlràre,'., .el-:,in 
BarUcojiai;e„Bel(̂ ,ijl,<fn>bags><>l> n«i v ^ p i n ^ t l s m l d ' o c u l p a r t e del corpo k gua -
'TfÀf^Sìi 4tti!?/'?<iRl8 • ,SWIi '¥Ìi ' tef? ' . ' l ì5 '*"" ' ' *** c » ' « e » n e f r H I e a , nelle ma-
iWlVdV^SlIPS^^^^^ a'vrtev» e e e . .-Serve 
a Ktìi 'n"Ae<Ì-^É'a4'w!l '^lèrtó,crfà«lott, da g o U » ; risolve la c^Uósità.t g l i |id4-
riniMti'S#S|ffi^t^gi,'M'ha fiioliroìmdlte altre utili applibàzioui per malattie ohTrdr|iche 
e' speeiSI 

Costa lire | y 8 ? 8 l«J>>4|ri' " Lire a.SO al mozzo imetro. 
Lire t<»0 la acbeda, franca a domicilio. 

„.ri 'j '?wl!to«'i ' .- In P«l|no FabHs Angelo, G. Comelli, L, Biasioli, Farmacia alla 
SirAwffil^iìfiSiGitolàmfj'BoWailh, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ! «'«•le»*», 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano; «arsi,iFarmacia N. Androviohj T r e n t o , Giapponi 
68rS8p,IWI4 C, Santoni; Venèf t l i , Bòtnèr; tìra». Glablovitz; B' ininc, G. Pradaroi, 
Jaohel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba,' via Marsala, N. 3 e sua auceuraale, Gal-
lerisg^igMio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp,; Via Sala IS. 16; R o m a , via 
Prafe, tr 96 e m tutte le principali Farmacie del Regno, 

RICGlOLlNf 
vera'arrtcciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 

, PBAMILH RIZZI di Firenze, è assointamente ia mi-
•gnerff'Si quanto ve ne sono in commercio. 

L'ióìlnenio successo otiennto da ben 6 anni i una 
I{ar2niitt.idel suo mirabile eSetto. Basta binare alla sera 

,il pettine, ppasaindo nei capelli perchè, quésti ^restinb' 
splendidamente ariicciat! restando tali pe'r nnaseltiiiiaiiii." 

Ogni bottiglia é confeztonJta in elefante' astuccio 
con annessi gli arricciatori speciali a nuovo ststé'ffla. 
SI v e n d o In ' lìuttlg^lfs l ia IL. 1.50 a l(^.,,»'.4^0' 

„ , Jftsposito.generala pres'so, Ifi profiimeris.Aj«ÌOiM« 
, IL01ie|Be}A — S, Salvatore 4825 — V e o é a l a . 

Depoaitd .in Udine presso PAmministrazione del. 
• giornale «IL FRIULI ».. 
— .'• ' '*•' . S » ,̂m•l,.̂ ^^ nBr,n, ..rrlill m • lliltliri i» Btrtiil.) ^ai 

SA CSIMB 
M. 8.15 
0.. 8.01 
M. ld.4% 
0. 1736 

t numm 
7.30 

10.87 
19.46 
U0 30 

DA * * • " # » " 

d. 9.~ 
O. 18.40 

I M. 80.48 
M minai j . ron"»!. |B4 poKTo«a. 

0. 7.4S e.S5 I H, 8.0B 9.4S 
ÌL 13.06 10J9 IO. ID.la 16.S1 
0. 17.14 19.14 , „ L M W " . - 18.81 
Colnoldanze — Da nM^ssa per Venezit 

s!ley«M;8.43 d 1b.U. Da Viamta arrini alle 

•"^aa'^»- • •' 
BA DSCra A OIVISAIA 

M. 6.07 8.38 
M: 8.60 10.16 
M. 11.20 11.48 
0. 1I6.44 I6.1« 
U SO.iO «).88 

0., 1M~ 
I t ' IO.SI' 
M? 1SÌ.1S • 
0. 18.10 
a. KM. 

10:67 
l t45 
17.07 

tiàteiéii^ct«pt»mt» 

mmmimimiiMi 
Itit HlJljV.V.l «I HltLO u«B8<lllB 

na (.buia 
tiglio,! della celebre'Cihiaroi^'gBebt'! . son-, 

k%i«i u*4,IIIIC'Ò, dà (alti i Kioroi, con su cèsso, tanto^di pre.em'. 
ohe per cor ispoadouia, oonsttll!; mt ajTari d'intere si particotui so cui »i.<deBÌ»i 
derj ott'Uere rivelazq'ai e conilgti ì'he possane*-•dare<'dei bndtB ristfitati o p ^ « 
sapore la m^Biera «omo la persSna interessata dare conieBei-sl-in qnisìànquo, ateo" 
sfavorevole di eonirariel» o' disinganni, come pure per comfherotejii'ricefbhB viaggi, 
impieghi, Schìirimenii ed -.illro che si posia londsoore,'̂  » dà pare • Cottsttlttf > per 
qaabnqué' mal tiia. 

I signori ohe de.tiderano oonsdltara per corrialftondetóa, tanto dall'Italia gfe dal­
l'Estero scriveranno lo domands principali cy|jpt|f^ijajnq,,e.iM)rwn,f,|ll,%M 

-nn Vaglja po»tale>ìdi li, S. In luanoanlta di Vaglja'possono apeaiifeUipreMo.aeab'o' 
lettera rnccomandatt. 

Dirigersi a CBgAHV! H ' A H I C » — Via Roma N. 2 — B o l o s n a 

pirmiu Àrviti 
u orata k ». «iMiitai 
E. A. 8.IS lO.-i 
B. A. 11.30 I3,~-
& A. 14.60 16,86 
E. A, 17*0 19.05 

Parunat Arrifi 
lÀ s. 9&niii,a A OBun 

7.S0 R.A. » . -
11.30 ' S, T. 18.86 
U.S6 R.A. 15.80 
17.31 B. T. 13.15 

Preg, sig'^or Luigi Sandril 

Da molti anni lo oonijsoo il di ' La-

AMARP G|,Q¥1iA^o 1° ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
(|òll(("itapii|S. 

, Mii lojd'ufl ultime bottiglia che Ella 
mi "volla'fawrirè, mi parsero migliori 
as6*r del liqui.'ra dello stesso aoma ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anai ,'Bono )—f esercitava farmacia qui 
in traine. ifTaturalel II mondo, inveo-
ohindo, peggiora, e quindi le amaritu­
dini "progrédisooDo e si perfezionano. Ma, 
bat^o ano'Aherzo: il suo A M A R O 
C S l i O n l ^ ^ poca alaàolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito, Beoo quanto da un aoiaro V i-
gieae richiede, 

Qdhiei'li SO ottobn 1896. 
. .A Lei devotlisirao 

CAB. u/f.dail. Fernando Francolini 
Cbirorgo Priwiirio dell'Ospitale OÌTUO di Odine 

d^eante «^Aggltto di medieins operativa 
nella'B. Cfniveniti di Padova. 

^ Si vpnde in Fagagna dall'in-
sentofe,'.e in Udine presso Je 
bottiglierie Dorta. 

^nmi to re IstantasLSo 
p-r puli'rd Ì8ta-,taneameate qua'uaqus rae-
tall", oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
etio. Vendei al pr.jzzo di centesimi SO 
presso l'Officio Annunzi del Giormlo il 
. F / l J O t J , , Odine ^ìa della PreSt'tóra 
nnm. 6. 

^ERNICiC 
ISTANTANEA 

Seiìja bisogno d'Opera! 0 con tutta 
facilita .si può_lucidale il proprio mo 

' bigliot —, Véndei'"" presso l'Ammi-
nistràaiope del « Friuli » al prezzo 
di Cent.'-8W la Bbttiirfia 

a base di cblna 

peFiibianelùFB i Ènti 
senza disliruggère lo smalto 

dallo Stabilimento fariùaoeutioo C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza a proaerya 
i delti dalle' màlatUe cui Tanno soggètti. 

Una'Ba&'tòìa>e@a4.' S O 

S^?éMVrÌ8?aSÌmtnr8l?az ' ionè del 
giornale, IL 'FRIUU. 

PrsAiiatO air Esposizione di Parigi' &W 
I CON MEBAGLIA D'ORO" 

Infallibile distruttore dèi T a p i , S o r s i , T a l p e senza ,aletin> pericolo 
por' gli' animali dolàestioi j da non Confondersi colla pasta Badeae' Che-è pe»-
ricolosa p'ei Suasfatiì animali. 

Bolflga8,»'SO g*ntóiidaéèO.'' 

OichiattiBin éoìi pianerò «ha il signor A.. C|oa«««act hà̂  fatto pg' no-
> atri Stabilfàenti di -maciB onegrani, pilatura r i a o ^ fabbrica,'Pasiei la que­

sta Citta, due esporiment et sno preparato' detto •roillA-TPrtkl'* 5' e l'e-
,'j sito ne é-stato completo, on'nostra piena soddbfa'zib'ne. 

In fede 
FRATELLI POGOIOtr 

Paciàalto grande L. «lOO — Piccolo L. b ,«0 . 
TroVasi roddibila io UDINE, (iresso l'nliScio annunzi del rfiornalo « M. 

r n t l B I i I »; 'Vla della Prefettura M. 6. 

i 

-feafe 

Le. migliori tinture dei insnÉ 
rrie'óab'««ln^e d a « K r i ; ( r e n t a ' ' 

" a n n i . onn te ' I e pi l i «rUeaiil é 

l e s e g a e n t l i 

Rigeneratore nniVersale 
Rittoralondei CapeUi Fratelli'BfMi 

F»ren»e 
di ANTONIO LONGEGA — Veheiì*. 

tintura, ridona ai capelli OiW'thi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce ia caduta, rlnfor*^' 

.1 bulbo,' e ài loro la Uorbidizzi e la''fr^schozia ' della'' 
gioventù.'iViene preferito dà ttitifpMchè di seiBjiiliciiJin»! 
applicazione. — Alla bottiglia ! . '>•. 

AC^ttJAdBfcfeSTK-AFlilCAIlA- ^ ^ 
la più rinomata tintura istantarka in una ' sola • bottiglia • 

'•••• Tinge perfettamente nero capelli e fcba senz^ lavarsi né prima né dopo l'ope-
I raziono. Ognuno può tingersi da'«è impiegandovi, meno di cinque minuti. Lappli-, 

caiiorie è duratuitd quindici giórfai. , , , .L j . • ì. 
Una bottiglia in eleganti ortuccib ha laMfàta'-di 6 métte stmvie a I..-4,* 

" fl.i'Ttj'ilA |ì'é"#K»«ÌlffAIPl©/l(--|JSTA»TAI«E'A 
, Questa premiata Tintura, di speciale convenienza por lo Signore, poiché lapidi 
.adatta, bada virtù di tingere senza maochiarS-'laojiellBiHontó la m^gio» partendi-^ 
simili tinture in 3 bottiglie,- e di ,più lascia i capelli pieghevoUCcom(CprhBs;4eiro^' 
perazione, conservandone'là loro lucidezza nattirale. ' 
' Atta icatola II; |L, ' 

' f lnVt .kà ' in Cniim'etle'a.--^ Unica tintore lailiUS^a foStfii C'dì&'I^Wetico, 
preferii-'' « quante si trovano in co&mercio — Il Cerone iajwericon».è composto di 
imidolfe di bue che dà forza al--bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge,,in 
biondo' castagno e néro- perfetto. 

Ogni Cerone'in elegante attuccio.si vendi'a fi. 8.*». 
I f • ff ' i « 

Deposito- in Udine pressoi!'Ufficio annuùi' dal' giornale « l l l i ' iKBIBM», Via 
Prefettura N. 8. 

Gli effetti,' i pregi e le virtù innomer«?»'oli 
della tanto rino'iaata'AdijUa di 

- | | l^£ll 
superiora 
émoaoii 

(•, sono divenuti o rn^ |S80B |a 
ji alle altre tutte pePWiu l ' » ' 

pel rìriiorzo a oreseiata dei ,,„ ^ ., 
C a p e l l i e d i é U n H l ^ b a 

Uùli vòlta provata là si ((doperà sempre. 
; Lire i . S O to, bottiglia ., 
1 , logroaso a dettagliò presso là DltH Propfijtaria' 

„, A . f a O N € Ì E 0 A , S . ' S a l v a t o , 4825, V I O T M 
. j I n g u a r d i ! » d^lle mistjfloazioni, .ohltìdèW 
l"là tlitti i' prpfiiniieri e pàrrucoliieri 1̂  Torà, 

HI&QMA OHINiNA - R l ^ l 
», l'Amininistraaione del'^iorriaHe « l l ' » i « » a M » > . ' 

Udine, 1898 — Tip. lUaroa Bardusoo. 


